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P^JMÈM 
si apre un abbonaniento 
•al X^si-cLli - al • fW-easKi' '• più 
isòpréi indicati. 

Cièioro clie ili ; trovano 
in deliito verso l'Amnilnl' 
^trazione sono predati di 
porsi in regola Iti"'K l̂A 
préito* W 

È TEMPO CHE SÌ PMLI i 

Ormai, scrive là QdzsieU\ Piemqnlm, 
il mìstsrp èi isvelato if-le.ptìme ri8|t|st8 
di lord 'FltzèSnriòb is'ia'piÙ'Vècéìiti 
spiegazioni di lord_ Granville, hanno 
chiarita la situazione. Alleanza fra Italia 
e .InghiHarra; non; o' è, l'Italia èaodata 
nel Mar Rosso, di mpiu prpprio, dopo 
ayeii ottsimtai'asaiourMloae ,qhe, l'ilu-
ghllterra non avrebbe, sollevala! ;,»lQuna 
obbiezione ooDtrOiqiianto essa vi avrebbe, 
fatto, àa senza che,4'altra parte, rin-, 
ghilterra sta incorsa in alcuna regpon-; 
sabllità, La responsabilità iu faccia alle 
potenze firmatarie del,trattato dì,,Ber­
lino, con, ,cui si garaàtisCe, l'integrità 
dell' lÈpero', ottomano',' la, 'résponèabilità 
iii fàccia alla Turchia per rbccupaiìóne 
di ur pùnto tól qiiale èssa può aCcà'oi-
pare'dirittl di sSvraiiltà, è italiana, és'òl'u-
aivtoeìlté; italiana. 11, Qoverìioitallauo, 
ha' per dippiù^ lina i-è'sponsabflità interna, 
riapetto; al Paese, rispetto al Parlaménto.^ 

Che 11 Governo dichiari di assumere 
la responsabilità dei sqoi atti, sta bene ; 
è cosa più ohe logica e naturale, dal 
momento, che non. è oonsuitatb; con nes­
suno per faro quello ohe ha fatto. Ma 
questa responsabilità, non è tanto sem-

^plióèj'in priiuò Iviogtì pèròhèi,: se il,'Mi-, 
nisiero cadesse, lasoiorebbe agli,al tri la' 
cura di distrigar là,matassa colla Tur­
chìa è colle altre Potenze e regolariz­
zare la situazione, % secondàriamente 
perchè 1'ocoupaziono di Boilnl, e Mas-
saiia e la spedizione militare oagio.ria. 
reno delie spese occasionali, le quali, 
regolarizzandosi la situazione, divenie-
ranno spese permanènti, che verranno 
a far parte dei bilanci" ordinari del 
Regno. 

S'aggiunge a queste due una terza 
responsabilità. Lo Statuto dice all' art. B i 
— « Il Re è il capo supremo, dello 
Stato; comanda tutte le. forze dii'terra' 
e di mare; dichiara la guerra ;: fa i 
trattati di pace,' d',aUeanza, .di' com­
mercio ed altri, dandone la notizia.alle 
Camere tosto che l'interesse e la sicu­
rezza dello Stato il permettano, ed unen­
dovi le comunicazioni opportune. / trat­
tali che iinportcissero un onere alle fi-
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— Eccoci al bosco, rispose Gerfaut, 
staccandosi, dall'artista e smettendo di 
zoppiooare ; ora non possono più ve­
derci e il colpo è fatto. Tu sai quello 
che hai da dire se li incontri o rag­
giungi; m'hai lasciato: al pia d'un al-

.bero. Sopratutto giaardati bene dall'av-
vioinarti ai platani, sotto pena di rice­
vere nei mustacchi il. piomba del le mìe 
due canne. 
: Ciò detto gettò;sulla spalla il fucile 

che fino allora gliavea servito da ba­
stone, ; e s'addentrò discendendo nel 
folto verso il fiume; 

, • , • . . • • . XYIII...,."':,',/ •..• 
All'estremità del viale: di platani la 

riva ipresentava un' ertezza simile a 
quella sulla quale-sorgevr il castello, 
ma molto più scoscésa ed in partenbo-
scala. Per evitare questo passaggio 'imi 
praticabile ai ruotabUlj là strada; piei 
gavai a • destra e'• saliva ; doloementè iad 
Un piano inclinato '.più •eguale. • Viersb 
l'acqua non rimaneva chenun-angusto 
sentiero ombreggiato dai rami de'ffaggi 
e salici che sporgevano isulla' corrente, 
Fatti'• pochi pàs'si su questa stradiocìuola 
coperta si parava dinanzi Hn< lenorme 
masso, roccióso coperto di muschio, ohe 

nmie, ó variaiiodè di terriioHù dello 
Stàio, tioiliavfalino, effetto se non dopo 
oHentiló ('assenso, delia Camera». 

,Ì'sr quanto '•pi può'sdprgere, l'inte­
rèsse e là sicurézza dello Stato porinst-
tono al Governo del Re di fare ora le 
óomunicàzlonì Opportune, dal momento 
òhe il Governo inglése farà già .le pi-in-
oipàll itìvelazìoni pubblièando il suo 
Bm Boo'K'i' sàlvooHè/fossiìro pendéiiti 
doiIàTiirchia;is;col,le,àIt'rè Potenze trai-, 
tàjivé"pRr"dàre'un assettò, deflnltito,ai 
nostri'acquisti,: non sì potrebbe più uè 
ammettere, né tollerare il silenzio de! 
BoStrò'''ffdvi9rnci.' :-.<••>;".'•',.l'i ' '';'• •.. 

B'clÒ'tttfó'piùi'inq'uàntachè, se'sOno 
vere 're-:tJotizle' flftprà piibbllb&tè, si'sa-
rdbbérà: già fatti contratti per'opare 
amèilssibill soltanto'uéV baso in qui Mas:-
sàua'i'Beilul-fpssèrtt davvero àstensìo'ne 

i é 'perciò" «variazióne di territorio uà-
zióiiale» éón relativo «oneredi fiàiinzS».' 
In questo casq non sì può far.'riullà 
sènza il' consenso dól 'Parlàftienio.' Come 
potete óàiibiare e miglìorSre 'te fortifl-
oàzioni di Massanavi come (potete'creare 
degli ostacoli galeggiantl, fare delle con-< 
dotte d'aoqu», stabilire; delle comudloa-
zioni. ool;.:talegrafo sottomarino, fare,' 

: insomma, come se.foste lh;oa3a:proprla, 
senza domandare ,11 .consenso del Parla­
mento,' come esige •i''àrt.B:d(Sllò'Sta-
tutó?''' :'... ''/ , ;•': 

Un ultet-iore rifiuto del Governo a 
dare delle spiegazioni e'-pérùiè{tere''la 
discussione' sarebbe 'davvero'iinperdo-
nàbile.' 

In Inghiilerra- trattaVasi- sólo di oon-
tinuàreip impresa, dèlSudan,già avviata 
e permessa dal Parlamento,, eppure ; né: 
il capo del Governo, né il mioistro: degli. 
esteri ed il tuo. sottosegretario non rî  
ousarono la disaussionei e diedero a 
tutti; gli ! interroganti lunghe e: replicate 
risposte, , ; ., , -

Da-nol, invece, si é iiicominciata una 
impMsa.ijuova ,e senza precedenti, una. 
impresa alla qusle il pubblico non era 
preparato e che, perciò parve a molti; 
uno espediente parlamentare per mante­
nere compatta una maggioranza perir, 
colante;, una impresa in' cui sonoimpe-
gnate la dignità.Ojj'onore del Paese,;e 
le cui conseguenze sì rifletteranno su; 
tutto l'avvenire. Può una cosa simile 
permettersi senza ohe vi 3iai| controlio 
del Parlamento, sènza che il Parlamento 
abbia, per lo meno accentato i criteri 
gèperalì .cbe lo guideranno, senza ohe 
si»; lécito; prevedere ohe diventi un 
giorno la cosa più.naturale dei mondo 
un bill d'indennità, una jsanatpria, un 
soddisfacente rloonosoimentO;.di)i .fatti' 
compiuti? , . j • 

Continuare più oltre nella viadelsir 
lenzip,;dell'opera senza;,controllo,; degli 
impégni senza permesso,, della politica: 
senza consenso, sarebbe esautorare oom-

pjifpva precipitato ,dall'alto per.sbarrare 
la "via. . , 

.Oiiest'óst^cplp non' era però insor-
mqntàbile'i', mà:.per superarlo,conveniva 
avere il pie sicuro e: la , testa; iuacoes-
sablle .alle yertigim, perchè un solo 
p̂ S«0(Ì̂ !80, avrebbe 'prepipì tato, li ma-
lacoprlo nel (lume, rapido ijuanto pro­
fondo. Oltrepassato il., masso ai potava 
guadagnare:'la" somifiità dell'erta per 
una'scala di pietra'fatta 'piuttoBto per 
capre che per uomini, oppure, discen­
dendo dall'Ultra parte,. riprendere il 
sentiero' in riva al flumei momentanea­
mente interrotto. Nel' seCo'tìdo del casi 
s'arrivava dopo una sessantina di pàssi 
ad un sito dove la sponda s'abbassava 
di nuòvo e la corrente s'allargava for­
mando degl'isolotti coperti di cespugli. 
Quel luogo era pn guado noto ai :pa-
stori e in generi(le a tutti coloro ohe 
do.yendo spesso passare da, una riva al­
l'altra,, yoleano far a ..meno, di discen­
dere fino, al ponte del. castello. Da lui 
ayea pr̂ bo il nome, la ropoia che colà 
s'innalzava a punta e ohiaraayasi Roc-
oift.del ffuado. , .; ; : • 

,.jgregsO;il:rpa.cignp muscoso, di cui abi 
W,a>S.p,-parlato,, 0; yerso i platRài, la 
base'di quella specie di murar ia contrp 
la quale era appoggiato a mo' di con­
fine, .foym^va., .iin..a 'O^vltà abbastanza 
profottdsii;iÌlaC««Rrètitè ' •viftavoS', tbvato 
uno strato di pietra tenera e friabile, 
el(e,!Jà.i4ua4iàiws9amte5vìdlenza:-; era 'riu­
scitala'JcOrrodere.; ;;; ,; .-')i'>.i;.;v«,'.'!f-. 

Era una grotta; natoràis creata dal? 
lìaoquai ma ohe J là terrai a ;sùa vòlta 

pletamsnte il Parlamento, il qiialè è già 
esaurito .sbbastanza dellasua,poca ener­
gia e indipendénzaj^^ : , . ; " 
, ;E perpij, noli'inCeresSB jlelle nostra 
istituzioni è necessario; ohe si faccia la 
luce piena; è necessario che il Governò 
parli e il.ParlalnentpdÌBOUtft. 

Il profletto peli Maèstri élèmenteri 

''Eooo ,ìl:te8tO;de1":prógutto di lègge 
quale usci dalle deliberazioni del Senato 
e cW;fu,.dì.soDjsó e approvato dalla Oa-
ihera nella seduta antimeridiana del 'iQ 
C'órrente."" ,• ..,, 

Ari. 1. Gli stipendi dei maestri ele^ 
mentari saranno pagati a rate mensili 
p bimestrali, .; ..J,;; 

Quando tali ivètiperidi 'non risultino 
esattamente pagati, i delegati scolastici 
n^ jriferlrànflò .alla .autoritàfSpolastica 
prp'vinóialè, la. quale•pVpvopherà:.jpròv-
vedlimènti di ufficio nei Stermini dell'ar­
ticolo 142; della, lègge 20: marzo' 1885, 
àltegalo'X ; ' 

Verificandosi in,, córso d'anno un 
secondò ritsi-do, là piputazioue proyin-
diàle può deiiberare, sentito il Óoinuue, 
ohe a.iiphe per i mesi successivi lo, sti-
pBndiò.sraidi.rettaMante pagato al mae-, 
stró'dttir,esatl.ore. , ; ,' 
,:L'e8àttore."ché ritardi l'esecuzione 

dell'ordine del prefetto è soggetto alle 
.gànziopi stabilite .dall'art, 81 della 
ie'gge 20, sprile. l87ì, ,n. 192, serie se­
conda. In tal caso le .multe vanno a 
bèneflciÓ. dèlia Gassa, del Monte delle 
peiisipni. . •, , , 

Art. ;2.. Non po:?8pno essere seque-
; strati, ile , pignorati; gii stipendi dei 
maestri, se non p̂er jràgionl di alimenti 
dovuti per legge, ó non oltre là metà ; 
né possono essere ceduti in qualsiasi 
modo. • . _ \ 

Art. .3, I maestri sono nominati per 
concorso. I| Consiglio scolastico, pro­
vinciale apre 11 concorso, esamina t •.ti­
toli dei concorrenti, designa è gradua 
gli eleggibili. Fra questi ìi ;Consiglio 
comunale sceglie e nomina imaeslri, 

I Comunî  che assegnano,stipendi al-
. mòno :di unIdocìmo superiori,al minimo 
che competè alla scuola, secondo la 
clWsiflcazipne fattane,,0 ohe assegnino 
al maestro una cpnveiiientè abitazione, 

.hanno diritto di bandire'essi medesimi 
il concorso e nominare il'maestro, 1 

Art, 4. Il maestro che ottenne una 
prinoa nomina dove compiere un biennio 
di prova in un medesiflio.Comune, - r 
Quando sei mesi prima dello spirare 
del biennio, il ; maestra non fu licen? 
ziàto, s'intenderà nominalo,: per un ses-
sa'pniò. , ". . . 

.Compiuto questo sessennio,,il;maeatro 
che avrà ottenuto dal Consiglio soóia-
stipo provinciale l'attestato d( .lodevole 
servizio dietro le ispezioni fatte ; alla 

s'èra incaricata d'abbellire. Sul davanti 
uij; sàlice gigantesco uvea messo radice 
& qualche tesa di distanza ih un cre­
paccio della roccia e lasciava cadere i 
suOi'rami piangenti a suoonda della oor-
rent6"senza poterneli strappare.' Allor­
ché iJ solo frastagliava i suoi; raggi at­
traverso quella verde capigliatura, man­
dando qua e là nell'oscurità qualche 
atriscia luminosa, quando li -vènto tor­
mentando le olmo degli alberi.nel bosCo 
evocava lontano fremiti armoniosi, ed 
ilfiuinicello vi associava pome una voce 
intelligente il suo mormorio: monotono, 
un singolare accordo di mezza luce, di 
tiepida freschezza, di melodie, vaghe e 
confuse davano a quel santuario un in­
canto delizioso di solitudine e melan­
conia, ' 

Da pochi istanti madama Bergein-
heim era assisa all' ingresso dellaigrotta 
sopra un banco formato dalla basedella 
roccia. 
• Con una bacchetta che avea macchi­
nalmente; staccata cammin facendo, essa 
tracciava :uelia. sabbia minuta -e bril­
lante dì Qui il suolo era .coperto dei 
fantastiof arabaschi.clie ppi'oinoeliava 
diligontempiite col piede. Senza dubbio 
q̂ Uè', gè fogli flc.i per ogni altro inespli­
cabili avpa'uò'un significato pe' di lei 
OóoliijiiaeSiiza dubbio la suait immagina­
zione trasfondeva un pensiero in quelle 
linee confuse e ibizzarre, e forse ella 
temevaohe il menomo : vestigio dimen­
ticato; per .viata tradisse il segreta che 
lo.erft stato confidato. ' 

Quando amiamo, la natura 'intiera 

soaola fl sentito il Oonsiglio eomunàlè, 
sarà nominalo a vita. 

•Il lampo dì prova potrà essera ac­
cresciuto di due anni oppure di tino 
solo per volontà del Oonjiine oha lo no­
mina quando 11 maestro !uon ha tènbtó 
1' ufficio nel :tDidesimo Comune durante 
lo liitoro blennio,; o non vi ottenne; la 
conforma. 

Il yerbale del licenziamento, quaódP 
avvenga prima che sia spirato: li tempo 
diprova.'ìdovrà èssere motivato. 

Art. 6. Il; maèstro, ohe' non ottiene 
l'attestato di lodevole sèrvizioiseoondp 
1' articolo pr.epèdenS,e. potrà, sulla pro­
posta del CóilSÌglió l'oómuhaie, approveta 
d.àl regio' Ispettore'' Scolastico, essere 
màalàautd in 'ufflpìp .per uno «paiiio'di 
tempo non magglòre'fll' tré aiini. 

Se àliaiflne dell'esperimento'e|li avrà 
meritato l'attestato di lode'vóleservizfo, 
potrà ossero rlàmmeàso dal Oónsiglfó 
provinciale scolastico a godere der di­
ritti s.uioiti da questa leggeì '»; "i 

Art. 6. I maèstri delle soupleelè-
mentari .non obbligatorie .saranno no­
minati dal. Comuni, .ed, eccetto che per 
la. niiapra degli, stipèndi, godranno degli 
stèssi diritU:phe,i;m'ae8tri,delle BOUOIB 
obbligatorie, salvo il oaspdellà.aoppres-
aione delle scuole medesime. 

Tali maestri, se i'sóritti tra gli eleg­
gibili, debboàó'' èssere pràsCeltì nelle 
nuove nomiue a scuole obbligatòrie nello 
stèsso Comune. • 

Art. 7, Férmo il disposto degli arti­
coli 834, 835 e :337 della legge 18 no­
vembre 1859, il maestro può essera il-
oepzisto in;qualunque tempo; i ; 

1. Per inettitudine pedagogica;;; • 
2. Per infermità ohe lo :r6nda ina­

bile a continuare il servìzio o a rias-
aumerlp; . , , ' 

3. Per essere incorso negli ultimi 5 
anni 3 volte ,nella pena delia censiirn, 
0 2 volte in quella della sospensione, 

li licenziamento è deliberato dal Con­
siglio Comunale. .; , ; : 

La proposta del lineenziamento ap­
partiene eziandio all'ispettore scolastioo. 

La deliberazione che pronunzia il li­
cenziamento non avrà eSeilo esecutivo 
se non dopo ohe il Consiglio scolastico 
provinciale,,,udite le ditese del ;maestro 
e le osservazioni del. Consiglio comunale, 
la avrà approvat». ,, 

Contro la; deliberazione dal Comune 
che ricusa il licenziamento è ammesso 
il ricorso, nel termine di un mese, del 
regio ispettore al Consiglio scolastico 
proviuciale, ohe decide, sentite le osser­
vazioni dol Consiglio comunale e le di­
fese del maestro., 

Ppsi il,,Comune cóme il maestro pos­
sono ricoirère al Ministero dalle dèci' 
sioni ,dei Oonaiglio scolastico provinciale, 
entrp::un mese dal'giorno della ricevuta 
comunicazione. 
: Art., 8. r màealri ohe iiitandono. lì-

ama con noi; essa si fa complice de' 
nostri più mii;iu.ti pensieri, ripeve senza 
posa le..ooufidenzo della nostra ; tene­
rezza,, s'anima di vita .umana per ascol­
tare e rispondere. Allora, l'immagina­
zione acquieta; facoltà, svariatissimè.: le 
forino del mondo estèrno sono distrùtte 
e gettatp ip un nuoyò stampò; essa in­
fonde intelligenza alla materia più. i-
uerte, e la crea ad immaginò dei suo 
desiderio, domo Dio creò l'uomo secondo 
la propria. ,\lIora come un cherubino 
si vien confidando i propri amori al 
cielo e alla terra, non èssendo più en­
trambi che un riflèsso dell'essere ado­
rato. Da per tutto lo si ritrova: è lui 
che s'iuchìnii angelicamente dalla nu­
vola errante sul nostro capo, lui ohe ci 
parla nell'eco, ohe il vanto interroga nello 
insenature dèi inonti ; e i ci guarda mi­
sterioso dal fondo del lago in cui si 
riflettono i nostri .contorni, e guida' la 
nòstra mano allorché èssa tracóia'sulla 
sabbia ai nostri piedi de' ceroiii inagipi. 
11 cuore nell'incomprensibile 's'ùà' forza 
espansiva abbraccia il mondo intiero e 
sa lo assimila. 

Olemeoza, era immersa in una di 
quelle estasi ohe sopprimonp.il: tempo 
e la distanza e durante le quali gii oc­
chi doil'anima jcorgopp ^una immagine 
assente con"'ii'ua'ntà p'r'èciM&ie vederla 
potrebbero gli occhi .del corpo..La fibre 
dei .suo cuore, la cui vibrazione ara 
stata improvvisamente iparalizzata ;;al--
l'arrivo di OrÌBt|a.i|.p, .̂ avoano ripreso il 
loro fremito pasaionàtoi Soia, essa ri­
cominciava colla mente U iocontfo del 

oaoziàrsi dà un Oomune,:dicono dariift; 
avviso' al Sindaco nbiripiìii'tardi dalla 
fine del mese'di maggio.* V;; ; : i ' , < 

Non uniformandosi a talèdlsposizlpàe. 
i maestri non saranno ammessi àdjin»;;; 
segnare in altra 8onola,i8àlvo chs per 
speciali ragioni neìdlaantóHzzazionà i l . 
Consiglio scolàstico provinciale, ; , ; ; ; • : ; ; ; 

Art, 9, Il a*on(« delle penSioMì'pet 
gli ; inaegnanti: nelle .'scuole ielèmantarìj 
istituito còlla' leggè'18 dicembr8;;1878,; 
numerò 4846, serie'II, 4 eonsidèratp,. 
come amministrazione dello Statò per 
gii effetti delle impnsle, delle tàsM.é: 
dei diritti : divèrsi stabiliti; .dulie; lòìggi; 
gBn8rali.;e epaciaii. ; ''; : vi; 

Art. 10, Sono abrogate tutte lo di.,, 
aposizioniioóntrarioi : ; ; , ' ; ;>! ' ; , 

Il Governò dal. Re .è antèriziato a 
coordinare' e ipubblicare in unico 'tsatp 
le disposizioni di! questa legge con quelle 
ehm restano coiiàarvate.dalla; logge 9 : 
luglio.1876,,.rii;3260;,;u ,- ,: 

Con appositpiiregolamento sarà prov­
veduto alla eseoiizioné della presentò 

Là ferrovia Suaklm - Ifljjlier : 

&oo.alo,uni .cènni sulla linea ferròr 
viaria Suàkim-Berberj slata studiata, HPI 
1883 dal oompiantp geiiaralei.Stè'syart, • 
e della.quale il;gpyerno inglesei.h.» l'e- » 
centemente ordinata,laopstriizlpaa onde ; 
facilitare, la operazioni./.militari .nei 
Sudan, ,; .:,.-:••:.'.•:.. - > .']-.•'-, 

L'intera,linea ha lósviloppo di circa 
410 chilometri. Per 11 primo tronco di 
130 km., a partire da Suakim, la linea; 
salò cpstuòtemante e opo.pendenza.qua'M 
unifórme fino a Wady Herktri situato 
a 860 metri sul livello dpi mare. Il 
paese attraversato è :as<ai, .aocidentsiie e 
dispretumeate alberato. ,Da 'Wady He-
ratrì fino ad Ariàb,' cioè per altri 70 . 
km,, la linea discende lèntamante:,tra-
vorso una. landa afiatlp sterile,.:'cpj,^ 
qua e^là daspiocolòi cóllittstte ò~rfi|ì^ì(«" 
depressioni di; terreno, -'.;';.:(•;''' ;;'"^f'f;';:' 
• Pel rimananta tratto fino aiBerber 
la campagna é quasi orizzontale; e priva 
dlqualsiasi tracciadi.vegela2ione,Berbsc 
è situata a 820 metri sul livello del ; 
mare. 

Il lavoro consiste nella seinplipe si» •; 
stemazipoe delia piattaforma stradale e 
nella posa del binario. Non vi sono 
corsi d'acqua da traversare, a quindi : 
non vi sono, opere d'arte, dì cui menti.s 
far menzione, ; , ''!<;;';;; 

Il materiale occorrente par la costru;i :; 
zione dalla linea verrà tutto invialo dali 
l'Inghilterra, e sarà costruitone! moda 
seguènte : 

32,000 ton,;dl rotaiedel peso di ohi-
logrammi,28 a m , , l destinato all'arma­
mento, della linea — 1200 ton ;̂ del peso 
di 8 kgr.; a , m. 1. da usarsi .'nei movi. 
www——MMIMWBaMÉMiMIIBIlluil I'—éfcWWW' . 

salone'; udiva di nuovo il perfido valz j 
3enti,va. errare ne' appi capélli i'silito. 
dell'atna'nte ; aoòogiiòvà ne' suoi occhi:: 
quello sgu.irdO maguètico che mai aVeaj. 
sopportato senza turbamento:; la ;saà 
mano tremava'nna seconda volta a quel 
lungo, bacio che parve lasciare sul 'di 
lei candore una rosa. E giuntoli sogno 
a tal punto, era ridivenuto realtà i Ot­
tavio seduto al suo fianco senza ch'ella 
udito l'avesse, avea riprosa la scena 
dal plàboforte dova era slata inter­
rotta. 

Clemenza non senti alcun timóre. Non 
era già un'impressione novelila ohe la 
colpiva, ma bensì l'incarnazione' d' un 
sentimento preesistente, un pensièro 
fallo sensibile. Il suo spirito' era man 
mano arrivato a quel grado d'esalta­
zione ohe, rende impercettibile la tran­
sazione tra'il sogno e la vita. Le pa­
reva quindi;;ohe Ottavio fosse slato, 
sempre li e che quello fosse il suo po­
sto ; per alcuni istanti non pensò pine 
rimase imiàòbiio 'nella' sua ''braccia. Ma 
bentosto la ragione ; ricomparve :. a'alzò 
rabbridendo, s'allontanò alquanto e 
stetta confusa d'avanti l'amante colla 
fronte abbassata a le guance coperta d-
rossore. ••é. • 

;—- 'Perchè temeirmi ? non ssppta cba 
sono' degno d'amarvi ? ditii'égllopn voce 
commossa,. E senza tentar; di tratte­
nerla o • d'acoostàrseià,, si mise a, ginoc­
chi eòa; un movimento pieno disgrazia 
eitristiàz'za, ' '; 

(Continua) 
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IL FRIULI 

mentì di terreno per la oost8|ì2ion8 
della linea — 600,000 trairersinè ffie-

: taUìohe >— 1600 sóaisMkTOri "—'';B0, 
piattMorme girevt)lb'*'/ffl0;àl8qlil e se-' 

Kgnali: vari''-£vifó,jppft&g''*«t240,-
S:aa^ri. pr"gliiaiaF^r•STOpJIli^jj^nni-: 
^ : per merci àif Brpiagglatètiii'sr* 80;joarrl 
; con apparrtìehicì/̂ 'eompVÌtòlf|li<:fl*' pi'o-

anaroue-ai:;:ittàa!;élÌ|W8|: JetllkTOfi Bot-
V tuì'ni WiStolftólatW'l'iiarM vàri, va-

rgonoiitt!(|̂ |fcs:!4a:i,iisfti™V:.p«>!laJcó«tru-
' ;zii{ine;d|l!l'i1iaÌ9a —^ 40 ,gfu ammanò — 
,:;20, caftré.per aÌMre loo^^ — 80 
i-isiWfe^WriSBlli — :̂%K),-P'>'np̂ ^ A^ 

: ijórpiiòon oildàlè ed apiiosson — 40,000 
fljmfltrlLdilitutt-di. ltèi-ro::del dlamàtro, di 

;-: IO-•òantimetri — 100,000 metri id. del 
t^mm tli; 7''om..-. :100,000vmetri;.idi 
»;idtì--dìan>.=.dl:: S, om. ~>120,000 metri 
';.»"'iai ,;d6l diam.s'idi le a' 3 onî  -^ IBO 
#'eaSe di, legno per abitazioua degli opéfai 
: •; e* 40 appareoolii completi per distillare 
«S'J'acilBa — EOO casse; e;.recipienti,per 
,• ' : acqua— 2,000 toa;:di oemeuto Portland 
¥•20 ton." di matèria ósplosit'e, • , ; • 

- 200 «on. di .'grassi .ìè;iiBtaml per i 
ir: carri a, le maoohine, lolti-Sfpolvadi nna, 
'doiivenienté, qnatìtilà,-di, legnami "vari) 
,: oordalpài,.oarbonB, pàli, ferMniènta^jstrui 

;-" i menti idi ;ogiii genera, yestìmenfa e vèt-
*v"tovagllfl;.ii;!.^".-;r3i.'"' •/•.,:•'• • 
,,t ;,.;jQne8tofflatériale,Tèrrà divisoiin circa 
S 40 parti uguali e ; oarioato su altral^ 
•: : : tanti piroscafi, ivpéb; modo ohe sa uno 
.' • di• qiiésli andasse perdutOj il lavoronon 
• ne>sviWrebbéa!oBn!senéibileritardo, ba-

, stando solamente ordlnarein Inghilterra 
; un>nii0TO oariàosooinplatoi ,• 

:« Il:flostO:previsto.dèll'iafera linea am' 
' aiohtà aoiroa BO milioni:;divlirè.''vi-Kl: 
: - li lavori vennero -.affidati ai-signori 
: LuòosojAird^ celebri impresàri: .inglesi 

i quali hanno già imbaroatò sul .pi.ro^ 
['••: scafo Zurich la prlmji parte del, mata, 
' r i a l e . . Sullo stesso piroscafo hanno, pare 

presi)' itìbàrOO'ùti'ÉffitffiaisTJl-tìperaì ed 
il personale tecnico direttivo consistente 
in un ingognerò-capot il sìg. Lucas-Jan. 
6 quattro ingégneriv-'Nei lavóri di terra 

: al usarono di preferenza!operai indigeni 
. ' ed operai ohe saranno'fatti^vanire-del-
' l'India. Gli operai éuyopéi'bha'mal'ré: 

siStono alle fatiche iti qiiesti olirni-tor­
ridi, lavoreranno probabilmente di -notte 
cól Soccorso della lutìb eletlriòa.' • 

Parlamento l'aàòmlG 
0 A N ; B B A ' . D B 1 Ì B B - P T I T ' A T I -; 

? ?ie(lu|a ant. : dal̂ 'aìì' '--, ;Presid. .̂ RuDtsi. 
;, ; - Riprendasi la diaoussione - sulla crisi 
f •• ,agrtiria. ••'• 
... -• :-f)̂ |rij2za dice essere- tenjpo ohe l'o« 
, : streba sinistra prenda una posizione 

netta-nella questione agitata, Ritiene 
. non trattarsi tanto di orisiagraria quoto 

di crisi, dalla rendita -fondiaria, Urge 
provvedere,'ma in-modo-da beneficare 
veramente i contadini le cui pessime 

' condizioni nou ì dipendono dall'imposta 
,8graria..H miglioramento non pu5 ini­
ziarsi e oompiorsi- ohe dallo Stato ma 

ir/.. : deve tarsi -senza aggravio -del bilancio. 
'r:.,,-lia} politica ;flnani8iaria : è- stata sempre 
! :'ifatta a benefiòio degli abbienti, fi ora 

'dì'pensare al non abbienti,.quindi ben­
ché le imposte-dirette abbisognino ;di 
radicale trasformazióne pura prima di 
sòemare la - forza'ar bilancio colia dimi-
nozione di.quelle dovrebbe cominciarsi 

; dall'abolizione gl-aduala dèlie imposte 
sni consumo. Le icondizlonl dall'agrìooi-

. tura- non si miglioreranno sa non si'mi-
• - gliora la 8orte„del;poiktiadini- ,,,., 

, lievasi la seduta ad o,ro 11,45. 

marzo ai 'véndéifànnó all'asta por debito» 
d'imposte, 8 Igmobili appartenenti a apro» 
prletari dél'lomane di,Pnla ì,a2 immoj, 
bitiìàppartéienti a 80:propri||ari ftli 
oomtjne'diiSiirrok ; 81 iimmobiltSippar?; 
fflneilU a S8;3prò||!etaHi:|eÌ otìlittua di: 

Sedata,pom.,del 27 Pres, -^ ÌBiANOHEfei.' 

, La al̂ zipne di Panzacohi è annullata 
e prociaiuasi, quindi: vacante ,un seggio, 
del cijllegio di Pesarp'Urbina.'- !,:, 

; Riprendasi:, la .dlscussiona.:dal «on,s 
tr»tto per la-, rete tueiiiterranea., ed 
approvasi ..quest'ordine: del giorno di, 
Zuoooni ; ,La «.damerà raoootnandà al 
governo olle, le :t;ariffe locali 301. si 
estendano al percorso Nooera-Ùmbria-
Roma». . ; ; 

Di.altre simili-raccomandazioni; e per­
chè non, si-aumenti il trasporto dei car­
boni,,fienaia prometta: di tener conto. 

Approvausi tutti gii, articoli del con­
tratto a'del capitolato coi relativi alle-, 
gati. Il aeguito adpmani, 

'^•y Là, cro00^ defila Mììsetìa. • 

-fiijoo . la uarazioue : dolorosa di fatti 
ohe risohiarouo ; di luce meridiana Uà 
condizioni della proprietà-in- Sardegna. 
i Bsamria di Gotras (Cagliari) —1113 

marzo saranno posti all'asta in Gabras i 
beni nppartanenti a.SS proprietari debito­
ri d'imposte.: Questi beni vanno auddivisi 
cosi:!.3 nel oomuneidi Riola, 7 nelco-
munà-di Solana8,,9;nBl comune di Ga-
brasi-Jl:neÌ!:Oo,mune,di-NHraohi, 45 nel 
comune di Zeddiani ; in totale:85 predii 
ohe il'.-flsoo, assorbirà. 

Esalloria di Pula, (Cagliari) — Il 3 

priarél II 17 marzo 4 immobili nel. co­
mune di Assemlni appartenenti, a l; 
propl-ietarlo, 8 immobili n t e ò m ù i i é di. 
Elmaa appartenenti:a 6,nr6p,rietari, 90 
immòbili "iitt,?«otìiuflfc tU::Xm appalta-, 
nintl :,a M i pt^òprlelàri J'; 108: im.mobiii. 
ài: Yinn8p6èìoia.,appar(8ÌièhtÌ: a' 84 prò. 
prietàri. 
;;!UtB, :BÌ:,ntìtl,. ihà una popolazione-di 

1,B70 abitanti, e •Vlllaspeoiosa una po­
polazione di', Blé abitanti.":É enorme.'-
ì Ssaìioria iV IgUsias.r ~, Sono da 
Tendei-ài pel 2- marzo ai - pubiiol incanti 
141: immobili nel-comune di Villamas-
sargia appartenenti a 87 proprietari. 

Jl-Villamassargia non -arriva a 2000 
abitanti. 
i Neìprimi giorni di marzo' in 4 esat­

torie complessi'vamente : verranno dunj 
qua posti -all'incanto per. debito d'im­
poste- n.r, 499 Immobili. 0 ripetiamo 
pure: omnia dsmanium màndi4cai; 
' ^'i r- •' Èakù'mèwario.} 
V Veniia arrestato à tìplògìià un oltonàib 
ó'ha,;Ìabbrlòàv« monete ,fàlss, imitaiifi 
quelle: d'argentò,:dà due l i re . / 
-,Gii ifuronp, sequestrati ! un.oohlo, delle 
piià : gaìvantcha, dei / metalli ; ; bianclli, e 
dfè)i .islrùmenli. neoessari per tale fab-
•brlOaisiorie. : '. " 

il <i.Naba\)i>:iimnK^ selltmonaie., 
- Enrico Panzàiòohi,- scrive una dìohia-

razionà per annunòiare ohe il Hflfaiiaft, di­
venta giornale' settimanale a cominciare 
dal 1 marze).'Esso, il : Panzàoohi, sì ri­
tira; campletainente, dalia redaiiioné; dèi 

'•gioraaie.--''''" • 
' ., •,['l Tmmolo. 

, ' 'StassoraàS aiie ore 9.B2 si avverti a 
Reggio iBmijiajuna sensibile .scossa di 
terremoto atissultorio, susseguita ; imme­
diatamente da un'altra ondulatoria.: 

-ilersera: alle ore '9(43 si avvertì • a 
Padova una forte scòssa di terremoto! 
ballarono 1 -letti;. suonarono i campa­
nelli.':. .•::;.'.,-•••!.•• •••--: . '•:. 

'11 terremoto si fece'sentire l'altra 
sera a Vióenza. Le scosse, ondulatorie, 
durarono da 6 a 7s8Condi, dapprima ap­
péna' sensibile poi crescendo è scom­
parendo nello stesso modo.'— Nessun 
danno. 

Anche a Verona e nella provinole si 
avvertirono delie scosse, e' cosi pure a 
Venezia. -

.flimosìrazionn di, .sluderifi. i 
lerl'alto a- Padova gli studenti fecero 

una radunanza per protestare contro la 
impedita affissione della lapide comme­
morante i'8 febbraio 

L'invito di convocazione fu però stap­
pato con arbitrio degno della polizia au-
striaoa--

Beco il testo delia protesta; • 
« GII studenti della Università di Pa-

' dova; insieme raccolti, all'atto del go­
verno ohe, proibendo la lapide da affig­
gersi pei patrio Ateneo, pretenda Sof­
focare irrespoDso della stòria e l'afilato 
dèlia oosòieuza popolare, rispondono pro­
testando ed affermando òhe,'se i'giprni 
del pericolo sono passati, la niémoria 
degli eroici ardimenti compiuti non deve 
spegnersi, ma splendore come fiamma 
avTiTatri'oodi aiti ideali e di patri en­
tusiasmi,», 1, ., * 

' : - JifonuOTewiò 0 Tewazia. : -
Il 14 marzo, natalizio:del Re, sarà 

inaugurato.— pome è noto,— a San 
Biagio il monumento all'Esercito, òpera 
di Benvenuti—'monumento eretto per 
publica sottoscrizione' in iriémeria dell'e­
roismo dei 'nostri' soldati durante le in-
non'dàzìPui del 1882, 

forti scosse di terremoto euasultoripjlJf 
pòpoiaitt)ne 6:-sgomentata, molti ::(og^ 
gonòi;/:,,;:.! ,X.:''--- - ;.}r:.;|,. ,;-#:;'? 

Bitìti, pioBoIà' òiìtivf dèlia sfllftffiìììà, 
iu.i[|jlafaBienlt/distrutt|:da Un liicendlo. 

pjS|lwp^'''^'\I 
''•' ÌPWiiiiiàiiié*aì^'27_^Ii|rflìp.''/,"• ;̂̂ ' 

y'''-':;'''/'-P;MìHtì«<Mff ':;. 
A, Ì^aìmanpva,;merooIedl-2B:.;andante,: 

verso; le ore-cinque del pomeriggio,: in-
borgo Aquileia, s'attaccò zuffa fra un 
pai,o di Paìihàrinì ed 'altrettanti vnitot 
di;,Bagnarla;::-Arsa >— oredesi pei-/que­
stióni iosnrte su galeri di vandita di 
oontrabliàndò, che là sera antecedente 
questi assiema avevano trasportatodal 
limitrofo confine. 

Nel parapiglia, uno di Bagnaria, 
estraneo ai tatto, entrò come paciere, 
ma gli se|;ui brutta, .perchè un lotta-^ 
tara gli addèntó ròréócHio sinistro stràp-
pandoglieip per metà. Il lembo d'oreo-
Ohio strappato fu rinvenuto da Un terzo 
e restituito a r suo padrone. Il m'òrsioa-
tore d'òreóohi óra trovasi in domo J)6lri 
è ' • V Autorità •' giudiziaria farà la ' sua 
parte. • : , ' Vite ' 

In Città. 
iSoelétà Oiieritila ifènefàle. 

Domani i 'soci dèli' importante Sodalizio 
sonò ohiamàtr a nominare 'metà della 
Rappresentanza. Sonò da eleggersi dp-
dioi Oonsiglieri, cifra abbastanza Im'pór-
ta'nte e:.ché può avei'a cèrto un 'g ran 
valóre nelle future deliberazióni dèi 
Consiglio Sociale. ' " ' ; " 

Méntre nei passati anni .si vèasveno; 
pttbbiioare delle liste di ' candidati, òggi 
inveòe, sino all 'ora in óui soriviàmò 
tutto tace, né noi disturberèitìo tadto 
pacificò sonno. — Notiamo però /ppine 
nella oohdizipni attuali della .Spòietà, 
già da noi-rilevate In' un ahtècedante 
articolo, sia più che mai indispensabile. 
che a reggerne'le sorti vengano chia­
mate persona ohe'oltre ad. aver dìmo-' 
strato amóre palla santa istituaiona 
sappiaup comprendere il nuovo periodò 
in cui si è iiicammiuata e la. responsabi­
lità oha su assi 'gravit«rà-:dà liba più o 
menò buona ainministraziòne. ' ; ' 
' Dì-versi dei oonsiglieri r.essanti hanno 
formaliaènte rinunciato, altri se non ar-. 
rivarono a ciò, dimoslrarono però di, 
non aver tempo o d i non voler'occu­
parsi, altri ancora non Intèndono di ac­
cettare più l'incàrico. Vi è quindi bisp-
gnp di' noin| nuovi e di persene ohe 
siano dispósta aooattara l'Ufficio, perchè, 
uòn potendo essare surrogate da colpro 
ohe vengono dopò' esse coi maggiori voti, 
non abbia il Consiglio fino dalle prime 
sedute a trovarsi mancante dèi numero 
totale dei suoi mèmbri. 

Per questi motivi era forse in que-
st' anno maggiore il bisogno di vedere 
della lista di oandidati; ma quando: i 
socinon se ne diedero per intesii npn| 
occorre parlarna. In-questo stato dì cose' 
ci sembra ditflcila che domani sì';rag-
giunga il nunaero; dì 297 votanti perchè 
la votazione sia valida a primo scriitlbio' 
e non si debba ricorrere ad una seconda 
votazione. 

Concludendo nói diremo a bolero che 
andranno alle urne: votale sOnsà pas­
sione per oolorO: ohe predate pi-it idonei, 
pensando soltanto all'interesse supremo 
del Sodalizio ed; abbandonando /quindi 
ogni antipatia o simpatia | cosi facendo; 
è certo ohe voi. tutelerete, degnamente; 
gl'interessi del sodalizio e, .ohe questo: 
avrà una Rappresentanza ohe ; sarà;-al-
l'altazza del mandalo conferitole. : 

' , . .; . . . -:;B.-. 

la popolaiiotie di Milano-' 

La popolazione di Milano va conti 
nuaraanle e rapidamente crescendo in 
proporzioni straordinarie. 

Sapete quanti abitanti c'erano in Mi­
lano il 3 dicembre u. a. ? | 

Ce io dice la Statistica dello Stato 
Civilti del Comune di Milano pw l'anno 
i^84Jeù pubblicata : ,343,378, esclusa 
la guarnigione, la quale constava di 
6,086 individui. 

Durante -l'anno 1884 la popolazione 
aumentò dunque di 10,322 persona, delle 
quali 8,628 erano immigranti e 1,694 
nuova nasoite.: . ; 

Soclcf & Bliiin«t Miilìttna. Per 
domani è flsasta un'eteiirsiPne.:La.par­
tenza ha luògpalla 6!Bp;ant. per ritor­
nare alle 4.2S;:IJ)óm, QuSiÉà sera alle 7 
rinnionef dei pàrleoipanlì alift'sooietà, 

' I g i S n ù ; |»inl)bUcài'La stagione va 
avanzandosi èlperoiò sarebbe necessario 
oif^/ii MSnipte-ipróvIedesse;'»,,tempo 
a tòglierà tutti quagli inoonttniateohe 
possono recar nocumento alla JubblìOa 
r i lut i . / ' •::''--v'|' .. 
' 'Trà 'quel ì ì" ohe dovrebbero, maggior-! 

'mante poonpare l'attenzidiià dér Munì-
olpto notiamola via Antonsbazzaro Moro! 
l i piano-stradala sesBéndo piti alto di 
qtiello'dèlls corti' 'Intèrne, le''•acaueri--
mangonò. stagnanti lo asse, nonché;nelle 
bUnètta' laterali, 'dalle'quali" non Iiannò 
stogò, òoàl dovunque vlsi'spandè Unaesa' 
lazlpné ptìstifei'à, assai dannósa par qUplla 
agglomera.tissiMa ;'5!a. É dunque indi-
spensàbila ohe Veiiga; oòsti-ultà là bliìa-; 
vioa, nellà;nuàle, ;dà quanto .sappiamo, 
ài intende imméttere il rbisllo; che è 
prtéP dalla: róggia à pòrta Gempna,, 
.'.Si prov-vada dunqtte a tebipb'àfflnbhà 
nel prossibio, estate'la Via Atìtan-Laz-
zairó-Mòrb non .sia il fooòlai-e da bui 
tutta la bitta poàsa Vanir 'Infètta da., 
qualche malattìa contaglPsa;.' ; , / " . ! ! 

Pei* i maestri «.liemeiitorl. 
li. ministro Coppìnp..present8rà un; ijUPto 
prògptto ,ÌD favóra dèi m'aèstri elementari. 

• I nupvi. stipabdi ; /dèi/ maestri comiu. 
cierannò dalle 700,lire per i'imaesiri e 
dalla fe6p,' per ;le 'mapatrè. -^/; ;ti(èiUr.e' 
ora i; stipendi dei maestri oominoiànb: 
dalle BSO lire e quelli dèlia maéàtra 

' d a i i < 8 6 6 . ' : , : : ' , . • . . • . . ' • • : • • . . / • : ; • . ; . . • : . : ; " ' . • : . 

; ;Tn- proporiiipne^ (Varranno .stabiliti;,gli; 
aumenti secpudo' il/grado, a,le .scuola,., 

liàTandei-la nelle caireerl. 
Il consiglio superiore dei lavóri pubblibi 
approvò la derivaisiò'ne d'acqua della 
Roggia d'Odine ad uso lavanderia per 
le carceri .giudiziarie, 

' . . i l .'mé>'<:a<Ó:,d'ogg|. l i Mercato', 
granario d'oggi nóU si- presenta né più 
né meno animato del solito. 

Prog;rain>»nt dei., pezzi musicali, 
ohe la Banda del; 40» fanteria ereguirà 
domani sotto la Loggia municipale dalle 
oro 12 Ii2;alle2 pom, : ; 
1. Marcia « Le tenebre » Trebbi 
2. Polka. « Skating » • D'Aloe 
Si Sinfonia «Alfredo Cappellini» Oarliuì 
4. Coro e Brindisi «Traviata» Verdi 
5. Cavatina « Traviata » ' -Verdi 

, 6. :Mazurka'«LabèliaCipciara»iBrlzzì; -. 

Sveglia trofeo* Nel piccolo ma 
accreditato negòzio di òrologieriai in 
Mercatoveoohiò, di proprietà dell'orolo­
giaio signor Itiiffi Peiriiz.ii, abbiamo dì-' 
ligenteméntè esaminalo una elegante a 

; caratteristica S»«5((i(! iro/'co-— dì squisito 
' lavoro artisiioo, proprietà di stila, fini­
tezza di diségno e splendida brunitura, 
ohe richiama per noDitó e falibe assie­

me, l'attenzione dei riguardanti. 
Il grazioso orologio è a sveglia, è un 

ancora perfettissima di tutta novità e 
; di fine lavorazione. 

Detta Si)eii(iio a trofeo è composta di 
uno' scudo guerriero •— sormontato da 
cimiero, ornato.' Due ; svèlte lande in-
or'ociate dannò forma,spiccata al trofeo 
guerrésco, medio-eValé. Al cèntro dèlio 
scudo brandi, catenelle e palle dà mazze 
ferrate, ed altri emblemi ed arabeschi 
marziali-compiono'il lavoro,:; : ., 

Il trofeo è' di ; finissimo nickel, e 
l'orologib spicca-adornato d'emblemi di 
un bell'assieme. 

. Il.,pr.ezzò,:è;;0onveni6nti89imo. - . 
Detta svéglia la si può appendere per 

uso • salone ed - è 'un brillante orna-: 
mento per caminetto o tavolo da studio. 

Sarebbe' un bel premio /'pei? tiratori 
dì scherma, a starebbe "quindi assai 
bène in Palestra, od ;ànbhè negli uffici; 
militari, e dappertutto insomma óve' 
si si compiace dell'elegante e del bello. 

; - : ' - , : . • . . . , . ; ; ' , , ' ' X . ' " 

una causa ohe par il modo onde venne 
risolta merita sa :na tenga memoria. 

Nel 31 luglio 1884 Helia vioipanzedi. 
Mpfttorio pareeohi •villièi di RóverèiVan-
nero lorprèlìdai parabftììerraon'un oar-
rettp;||ÌBh,o;dì otri di spirito..iRìoiiièeti 
delia vlVIcvaniènia della ' tiaéraé risposero 
averla oisl in- nUiona ad altri, éoMipagbi 

|pi'òdop'llVfWMpo;ii;bbJ!|ìBp 
3Fh se|tìeìJSàtar;.Si; àvvlJi/lypróbIlBO è 
dai nostro Tribunale furbnòbondannatt 
a grave multa otto Individui di quel 

Appellò/,!!, P. M.,-oho.voleva J|||«b-
tiiaiione .dei/bpntrab.^andierii apjp'èllà" 
ròno oostoro ohe dòMandavano la lin-
p U n l t à . ' ' ' . - . .-;• ,.•• ....s/:':'/:,-'.» 

Ora„,la .OoHe d; Appallo, aoaatt|nWi^ 
gli uftlttii,^gÌudicaÌiJtlallà:Corte;dii,6a8. 
sazione di Roma rimandò assolti tutti 
gliiifflpùtati^gladleàndoibhè fuori della' 
zom.diisQt^eglianzoti ecoèttnàto il/'òa«o 
di inseguimento, l'»ujorità.;:,non , ha:di­
ritto di. sequostraVe. merbè ; soggetta a 
daàl* a'ititrod|ùilonb'j'''ànzì';bhe' sulla 
stésSB'ttònìha più' diritto di ifaìra • qual­
siasi Indagine-piroaialla-provenienza;; ,, 
f,,tì\,.Una;;'massima,;questa olia serye,.a. 

garantire la liberià e la sicurezza,'..del 
commercio. La sua contraria' à'iìtbriz-
zerabba noie continue,e dovunque. Gli 
agenti dei governo antro la zona già 
ora taiìtò'iestèsà ;i!!giliboi/atlanti ;;' di 
fuòri là: mercè ;diventà liberà. 

Ifassisis s: ssxitense 
-Cesare Speziano: : ' - / : 

; -Per mio parere non vi fidate," in «osé 
ardue del 'oonsiRlio d'uomini di beli' in-
gegnp, ma si d'uòmini' maturi e ripo­
sati jpei-ohè ibegli 'ingégui per lo pili 
sonò inquieti, a paralo non possono aver 
consigliò sano, coma l'hanno gli uomini 
modesti e gravi. - ; - .. ; 

. . " . . • ' . : ; : - ; ; . ; • . : ' ; . . * . , ; . - . . . ' ' . - ' ' 

. . - ' . - • . * * 

,P|adra Andrea! .'!,,. 
La; memoria Ò lltàlento 'deglièruditi, 

la sàgaoità è ' la d^te" dai; ;fllòsòfl,'8 le. 
grazie sono il d'istintivo dèi bagli spiriti,-
e questi t'rp ..talenti', diversi formano'tra 
classi di uomini oKe: non hànpó.awo; 
di comune, fra di. laro nella repubbliba 
letteraria, olle il dispregiarsi/-mùtua-
niente; '' ' . -;..; 

All'Estero 
Dinamite a Praga. 

- A Praga 8Ì scoperse un attentato 
colia dinamite contro il monumento di 
Giuseppe lì ; si fecero parecchi arresti. 

.'/ ;' Terremolo. 

; - A Temeavar ieri ed oggi si sentirono 

La Commissione di scrutinio, alla quale 
venne affidata la direzione ; é il con-
trollp delle pratiche per la elaziona di 
n. 12 cpnsiglleri a complemento dèlia 
Rappresentanza aooiale per l 'anno in 
corso, ricorda ohe le elezioni stesse 
avranno luogo nel giorno di domenica 
1 marzo p. v. nei locali del Teatro Na.. 
zionale e ohe le uriìe resteranno aperte 
dalla ore 9 ant. alle 4 pom, di detto 
giorno. : 

Le.pratiche elettorali vengono rego­
late dalle prescrizioni: degli :art . 47 a 
B8 dello Statuto sociale e dagli art. 63 
a 69 del Regolamento, pstensibili a chiun-. 
que dalla Commissione di-sorutinip. 

Per io Commissióne di scruiimi) 
Il presidente delSeggie ' 

G. B. DB POLI 

n srgretario 
Giacinto Rossi. 

Passeggiata del Hediici. 
Si avvertono i soci aderenti; alla gita 
di Paguaooo, ohe la riunione avrà luogo 
dòmenioa 1 marzp p. v. alle ora 9 an­
timeridiane nel piazzale fuori porta Go­
mena. La partenza avrà luogo alle 
«re 9 li4.--

Concertl alla « Stella d^Itar 
I l a ». .A rendere anoorapi'Ei artistipa-
mente completi: gli .applauditi ponpertì; 
vpcali-istrumèntali, alla; «Stella d'Italia», 
la direttrice ;di assi: la signora; Berta de 
Rader ha scritturato un nuovp;pantanta, 
il.^aignor Giovanni Valle baritono, cbe 
si produrrà questa sera. . 
.. I | programma dpi concerto è - varia, 

tissimp ed attraente. . 

Veatro Minerva. L'Ammini-
straziono del /Teatro Minèrva ha scrit­
turato per la stagione: di Primavera 
1885 la drammàtica Compagnia Lazzari-
Drago — per un corso di r'appreèenfa-
zioni la prima della quali si effettuerà' 
la sera dei 6 aprile. ' 

La compagnia promette moUa novità, 
e per citarne due sole, nientemeno che 
là Teodora di Sardou e la;Demje dì 
Dumas. ; -' 

In presenza dalla; subberà,' il signor 
D.... si abbandona.a degli s'fpghi contro 
la pccp,saggia cansorte... / 

—; Oh 1 le donne I razza di .vipera I... 
più inal'édatto.dei .selle peccati mortali I 

. La suocera, irritatissiraà ; 
—•/.Dite torse questo per ma, signor 

ganarb'f 
l i signor, D.... fuòri di s é : . / 
— Per voìi? Mi. meraviglio I... allu­

dendo a voi, avrei dovuto dire quattor-
dici. 

* 
, . . • , . ' . . * ; * . . . 

Filosofia dell'infanzia. ; 
•^ Bravo bimbo,-santo ohe stai l'in­

tero giórno alla scuoia.,;. E,, dimmi 
cosa fai; là?: ; 
: — Aspetto che imi vengano a pran-

' d e r e . ; • ; - ; : »'. • . ' ' ;; '• . 

lii Trrbinale 
U n giudicato alla Corte 

d ' A p p e l o . Leggiamo ; mWAdige di 
Verona dei 27scorrente:i ; •.••-! : / . 
j Ieri alla Corte di Venezia si discussa 

Varcar .tprrante,igp.nflo 
Senza primiér "òhi sa !• 
L'oiJrn, sa è nome l'indica 

., : Frazion ; dell'unità;., -, 
;: 5.jDìmmi.'.b;lettor,: bonòsbarp; / 

L'intero, anoor non sai? 
Cercai vicino a Genova 
E presto il troverai. ' ' 

SpiegasioMe della Sciarada precedente 
Clilaro-scnro' 

Va ri e t i 
ATTelenatore ! La, Proutticio .di 

Sondrio narra qUesto grave fatto i. 
: A mezzogiorno del 17 oorr. lasignora 

Teresina Quadrio vedova -Basoi,; :Seda-
vasi a tavola - pel consueto pranzo in 
compagnia del suo agente.d'affarislgnor 
Bresesti Marcello, quando, appena in­
goiati quattro bobconi, si sentirono en­
trambi presi, da nausea, e,: dali cattivo 
odore che emanava la miniatra appena 
guatata si convinsero che qualche so­
stanza estranea alle solite ara stata in-' 
tradotta nei consueti ingrediènti neil'ap-
prontazione del cibo. . 

Infatti oonstatossi che sostanza, vene­
fiche erano introdotte nelle; vivande, a 
sa na; attribuì/polpa 8d;„un ragazzo,di 
14; anni, .inserviente presso: la signora 
Teresina. Quadrio, e_,;figUo d'una ser­
vente ohe: la signora Quadrio.:stessa 
aveva; da ; pooo .tempo licenziata. Furono 
pertanto arrestati madre e figlio, p, sotto 
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' imputazioiie di manc&tu avvolsua-
mento, vennero deferiti alla competente 
Pretura di Ponte. 

Va proto assassinato. Scri­
vano da iMIseo in data dei 23. 

Un fatio terribile ha grandemente 
impressionato la cittadinanza. 

Stamattina, alle ora 9 ant. a trenta 
passi dalla pubblica piazza, affoliatitsiiBa, 
in una strada e sul muro di una chiesa 
fu aggredito il prete Vincenzo Mazzone, 
che cadde fulminato dit tre colpi di re­
volver alla schiena e due alla testa. 

Una palla, entrata dallo tempia, ai 
fermò nei corveliotto. 

La giustizia cerca l'assassinio o gli 
assassini. 

Il prete aveva moki nomici, special-
mento tra i pareuli. 

Pastigl ie di more compo-
atOt Sono le uniche pastiglie che non 
contengono nò zucchero, né gomma e 
che usate appena si sentono i primi sin­
tomi della tosso 0 della InQammaziooo di 
gola, abortiscono il male senza furio 
sviluppare. & l'unica pastiglia fra quelle 
che abbiano un certo credito ohe non 
contenga oppio o suoi preparati. 

Una scatola ohe costa L. 1,60 sì deve 
consumare in 2 giorni : vedibili presso 
l'inventore cav. Oiovanni Mazzolini nel 
suo stabilimento chimico • farmaceutico, 
in lloma, 18, via Quattro Fontane. 

Ooposìto unico in Udino presso la forniii-
oia di C Coiuossattl, Yeniiiia fsrmacia 
nntneralla Croce di Malta. 

Uotisiario 
li centro contro Manditi . 

Mancini Parlerai 
Roma 27. Continuano al centro i 

malumori contro Mancini. L'idea di 
presentare a Depretis una intimazione 
affinchè licenzi il ministro degli esteri 
con minaccia di votare, in caso diverso, 
contro le convenzioni non ò ancora ab­
bandonata, 

Si citano i nomi di alcuni deputati 
che dìcbiararonsi risoluti ad attuarla. 
Si crede però che la abbandoneranno 
perchè poco numerosi. 

L'agitazione nei circoli politici perle 
notizie relative all' impresa africana è 
sempre grande. Oggi aspettavansi nuove 
interrogazioni a ^Iancini, Dicesi saranno 
presentate domani. 

Sono prive affatto di fondamento 
tutte le notizie che si vanno spargendo 
sui particolari delle trattative e sugli 
accordi dei governo con altre potenze 
io relazione al nostro intervento in A-
frica. 

Mancini non nasconde la speranza di 
ottenere in breve soddisfacenti risultati ; 
ma mantiene assoluto silenzio sugli ob­
biettivi che si propone e sui mezzi coi 
quali intende raggiungerli. 

La prima pietra. 
La cerimonia del collocamento della 

prima pietra del monumento a Y. E-
manuele in Campidoglio non potrà più 
aver luogo il giorno li marzo, doven­
dosi fare ulteriori ricerche noi sotto­
suolo. 

L\assassiaio di Circelli. 
Napoli 27. Notizie giunte da S. Bor-

tolomeo Galdo, spiegano l'assassinio 
dell' 6x-trombettiere Circelli, 11 corag­
gioso militare che avea arrestato il Mi, 
sdea. Il circelli fu ucciso a colpi di ba­
stone, per una questioiie di donne, dopo 
una serenata. Gli autori dell'assassinio 
sono contadini del luogo ; vennero su­
bito arrestati. Confessarono il delitto, 

Cosi cade il sospetto, fatto sorgere 
da un ambiguo telegremma del sindaca 
di S. Bortolomeo, che si trattasse della 
vendetta di un parente di Misdea. 

A Victor Hugo. 
Parigi 27. Continuano infinite visile 

di felicitazioni per I' 83° compleanno di 
Tittor Hugo. La casa dell'illustre poeta 
è piena letteralmente di corone, di fìoti. 
Kutevole l'indirizzo della Deputazione 
alsaziana. 

Ultima Posta. 
Dilke parla chiaro, 

Londra 27. ( Camera dei Comuni ) 
Dilke, nella discussione sul voto di bia­
simo, dice che la posizione dell'Italia 
bei Mar Rosso à una posizione di grande 
delicatezza perchè i' Italia occupa Mas-
saua la quale è sotto la sovranità delia 
Porta, esattamente corno noi a Cipro 
slamo in una posizione egualmente de­
licata occupando un territorio sotto la 
sovranità della Turchia. —> Vi è at­
tualmente non solamente amicizia fra 
l'Inghilterra e l'Italia, ma l'amicizia 
più stretta. Noi ripudiamo qualunque 
responsabilità per i procedimenti del­
l' Italia neil' occupazione di Massaua. 
Noi non siamo responsabili in alcuna 
maniera per questi procedimenti, né li 
abbiamo suggeriti originariamente e 

benché ne abbiamo avuto cognizione 
non li. abbiamo consigliati o non desi­
deriamo di esprimere una opinione in 
proposito ; ma noudineno parlando in 
termini generali non po.isiamo che consta­
tare il nostro desiderio estremo ohe le 
relazioni perfettamente amichevoli esi­
stenti ,ora fra i due paesi continnioo e 
siano anzi aumentato trattandosi di po­
tenza la quale come l'Italia, ha grande 
numero di nazionali in Egitto e grandi 
interessi nel Mar Rosso e nel commercio 
del canale di Suez, e che è un paese 
mediante cui potremmo avere la plî  
valida assistenza, 

Derhy difendi il ministero. 
Londra 27. ( Camera del Lordi ) Derby 

difende il governo e respinge la respon­
sabilità di Gordon per i» ondata di 
Khartum in seguito a tradimento. Di­
chiara esser necessaria l'occupazione di 
Berber e Kartum da parte di nnn po­
tenza che valga a mantenere la pace a 
l'indipendenza dell'Egitto. Termina di­
cendo che la situazione ò grave, ma 
non allarmante. Quando il potere del 
Mahdi fosse abbattuto nel Sudan, po­
trebbe avora il governo di sua scelta. 
L'Inghilterra farà tutto il poasibila per 
raggiungere la migliore soluzione, ma 
non ha nessun desiderio di creare delle 
nuove Indie in Africa. 

SI parla d'un gabinello Salisbury. 
Londra 27. Il Daily News dice ohe 

Salisbury decise, se salisse al potere, di 
scloglfere il Parlamenta. 

Oli imorti a Suakim. 
Suakim 27. Gli insorti distrussero, le 

due ultime notti, tre forti avanzati 
senza far saltare le mine preparate dal 
genio. Tolsero 20U0 sacchi di sabbia, 
fecero allri guasti, 

La Francia non va a Tripoli. 
Parigi 27. Una nota dell' Havas dice : 

Si fece correre la voce che Cambon 
dovesse recarsi prossimamente a Tri­
poli. Siamo in caso di smentire tale 
notizia ; il nostro ministro di Tunisi 
non avendo punto l'intenzione di fare 
un viaggio nella Tripolitania. Riguardo 
a Bouianger questi riparti per Tunisi 
perchè la riuniono dei comandanti dei 
corpo di esercito, cui partecipò come co­
mandante del corpo di spedizione a 
Tunisi, terminò i lavori e non già per 
preparure una possibile occupazione fran­
cese nellaTripolitania. 

Un' orribile disgrazia. 
Londra 27. Ieri durante gli esperi­

menti dell' artiglieria a Shoeburyness 
scoppiò una bomba producendo danni 
terribili. Un artigliere e due colonnelli 
rimasero uccisi, parecchi altri ufficiali 
e soldati terribilmente mutilati. 

Télefriiami 
I i o n d r a 27. Lo. Standard ha da 

Shanghai: L'occupazione francese del­
l'isola di Proteo suscitò vivo sdegno 
nella China essendo l'isola sacra ed a-
bitata soltanto da preti. 

al Rpgbena avvisa che il progetto per 
la co.itruzione di quattro ponti In mu­
ratura sulla nuova strada comunale che 
da Bagnarola metto a Ramuscello re­
sterà per quindici giorni depositato 
nella segreteria di quel Comune, o che 
ognuno potrà prenderne Ispezione e pre­
sentare le proprie eccezioni tanto in 
scritto, come a verbale che assunto 
verrà dal Segretario comunale. 

— Atto costitutivo della Società 
Anonima per azioni a. responsabilità li 
mitata sotto la denominazione di Banca 
Cooperativa Udinese con sede in Udine. 

— L'eredità del oav. Cuoovaz Gu­
stavo fu dott. Antonio, decesso in Ci-
vidate del 6 novembre 1884 fu benofl-
ciariamonte accettata nel 5 febbraio 
and. dalla vedova signora Ardemia D'Or­
landi nell' interesse del figli Antonio ed 
Ernesto. 

— Scagnotti Leonardo di Giacomo 
nato e domiciliato a Godroipo ha pre­
sentato alla sezione d' accusa presso la 
corte d'appello di Venezia, istanza per 
ottenere la riabilitazione dalla con­
danna alla pena di mesi tre di carcere 
inflittagli dal Tribunale d'appello di Ve­
nezia con sentenza 89 novembre 1870, 

— L'eredità abbandonata da Lovo 
Valentino fu Nicolò detto Audio, man­
cato a vivi in Villanova 41 Lusevera 
nel 6 novembre 1879, fu dalla vedova 
Pinosa Maria accettata col legale bece-
floio dell'inventario, tanto per sé, che 
per conto dei minori suoi figli Giuseppe 
e Luigi. 

-—'SI renda noto che ad istanza di 
Dnpiessis Francesco o Regina di Udine 
ed in confronto dei nobili signori Caimo-
Dragoni Nicolò ed Elisabetta di Udine, 
seguirà avanti il Tribunale di Udine 
nell'udienza del 28 aprile 1886 ore 10 
ani. il pubblico incanto degli immobili 
siti in mappa di Udine. 

Idegramma dell' Indipendente 

n o m a S6. Prende consistenza la 
voce che fu dei-.isa l'occupazione ita­
liana di Kassala. 
• Si affretterebbe l'allestimento della 
quarta spedizione che partirà da Cata­
nia e sarebbe composta di parte del 
corpo d'esercito di stanza a Palermo. 

UsmomloM privati 
Bistratto dal Voglio AM' 

n u n z i l e g a l i . Il N. 79 contiene : 
Si fa noto che sulle istanze della 

fabbriceria della Chiesa di San Giorgio 
di Udine venne con provvedimento 6 feb­
braio corrente dichiarato aperto II giu­
dizio di graduazione sul residuo prezzo 
ricavato dalla vendita fiscale degli im-
mobi in mappa di Udine contro gli in­
testati Bidischini Giuseppe e Domenico 
fu Mattia di Udine, I creditori potranno 
insinuare i propri crediti nella Cancel­
leria del Tribunale di Udina nel ter­
mine di giorni trenta. 

—- Missio Luigi fu Andrea di Udino 
i;ende.:<pBbblioament6'noto d'aver nel 
giorno .17g&ihaio 1885 prodotto istanza 
alla Corte d'Appello in Venezia onde 
ottenere la riabilitazione per la con­
danna di sei giorni di carcere a lui in­
flittigli con sentenza 2 giugno 1876. 
' — h' usciere addetto al Tribunale di 
IJdine, ha oggi notificalo per copia sili 
signori Franz Andfeà di Giovanni do­
miciliato a Graz, ed Aron Coen ora do­
miciliato a Trieste l'ingiunzione rila­
sciata dal suddetto Ricevitore, appro­
vata dall'Intendenza il 14 corrente, e 
resa esecutiva il 19 detto dal signor 
Pretore di Cividole per la somma ca­
pitale di lire 3Ì0 ed accessori. 

—< Il Sindaco del Comune di Sesto 

3>vd:©xcatì. d i O l t t à , 

Udine, 28 febbraio. 
Ecco i p.̂ ezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 
Granaglie. 

Granturco com. da L. 9.60 a 10.60 
Segala „ „ —.— „ 11.60 
Giallone com. . . „ „ 11,60 „ —.— 
Frumento da semina,, „ —.— „ —.— 
Cinquantino . . , „ „ 9.— ,, 9,25 
Orzo brillato quint. „ „ —,— „ —.— 
Lupini „ 7.— „ 7,30 
Sorgorosso . . . . „ „ —.— „ —.— 
Castagne „ 8.— „ 10.50 
Fagiuolidipian. . „ „ —.— „ 14,— 
Fagiuoli alpig —.— „ —.— 

Sementi. 
Reghetta al quint. da L, —.— a 60.— 
Altissima „ „ 70.— ,, —.— 
Trifoglio . . „ . . „ „ —.— „ 90.— 
Seme Spagna , „ 100.— „ 115 
Medica . . . . . . „ „ —.— „ —.— 

Foraggi e ooiii!)ustlbili. 
Fieno da L. 3,75 a 4.60 
Paglia „ „ —,— „ 3.50 
Legna (comp. dazio] „ „ 2.10,, 2.46 
Carbone. . „ 5.70 „ 7.45 

Pollerie. 
Pollastri da L, 1.20 a 1,30 
Polli d'India m. . „ „ 1.06 „ 1.10 

» t. „ „ 1,15 „ 1,20 
Oche vive , „ —,— „ —,— 
Oche morte . . . „ „ —.— „ —.— 
Capponi „ „ 1,20 „ 1.30 
Anitre „ —-.—- ,, —.— 
Galline 1.00 „ 1.10 

Uova, 
Uova al cento , , da L, —,— a 6.80 
Bnrro „ ,i —-,— „ —.— 

lliLHCAT» DISLLA ̂ BIM, 
Afilano, 26 febbraio. 

Nessuna variazione si è verificata 
nell'andamento degli alfuri in confronto 
dei giorni scorsi, e quindi ha perdurato 
la difficoltà nelle trattative la scarsità 
dello transazioni causa le offerte sempre 
basse, alle quali non tutti i proprietari 
si vogliono assoggettare. 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, 27 Seìihmo 

Rendita ijod. 1 gonnaio 97.70 ad 97.80 Id. go-
1 luglio 96.IÌ3 a 85.63. Loudn 6 mesi 25,33 
a 29.SI9 Francese a vista 100.35 a 100.66 

Valute. 
Pezzi da 20 francU da 20.— a — .—: Ban-

cosoto auitriaohe da 204.75; a 206.26 FIOIÌL! 
auotcischl d'argento da —. a .— 
Banca Yonota 1 gennaio da 377,a 278 —,— 
Booietil Costr, Ten. l genu. da 260 a 261. 

LOMDEA, 20 folibroio 
Inglese 93 6)8 — Italiano 96. liB Snaznuolo 
—.—i Turco —.—. '^ 

FiaiNZE, 27 febbraio 
Ifapolooni d'oro —.—; Londra 26.23 \— 

Francese 100.45 Azioni Monìp. —.—. {.Banca 
7̂asionala — ; Ferrovie Morid.fcon.) 691.— 

Basca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 1006. Bondita italiana 98.06 —| 

VIENNA, 27 febbraio 
Mobiliari) 806.— Lombardo 142.60 Ferrovio 

Aostr. aoy.eo Banca Ifulonale 867,— Ifspo-
leonl d'oro 9.30 —[ Cambio Fgbbl. 48.97; Cam­
bio Londra 12426. Austriaca S4;10 

PARIGI, 27 febbraio 
Rtaditr e Oio 81.r>5 Rendita 6 Oro 109.76-
Rendlta italiana 97.67,— Ferrovìe Lorab, —.— 
Pmrovlo Vittorio Kmannelo ; Ferrovia 
Romana —.- Obbligasfoni —.— Londra 
26.86 - i laglMo OS 9ll0 Italia 1[4 Raadit* 
Tori» 7,8? 

BERMNO, 27 febbraio 
MobUiare 631, ~ Aiutriuhe 610,60 Lom­

barde 287,60 Ilallaiie 87.80 
DISPACCI PAKTICOIiAJBI 

MILANO 28 febbraio 
Rmidlta ItaUans 97.00 [ loraU 97.60 
Napoleooi d'oro — . n . 

VIENNA, 28 febbraio 
Rondlta austriaca (carta) 88.60 Id. antr, (org,) 
88,95 Id. anst. (oro) 107,65 Londra 124.16 
N»p- 0 79,li3 

PARIGI, 23 febbraio 
Clausura della aera Band, It, 97.46 

Proprietà della Tipografia M. BARDL'BCU. 
BUIATTI AI,ESSANDRO, gerente respons. 

Articolo comunicato. W 

On. Redazione del giornale il « Jì'riMli » 

Nella seconda pagina di questo gior­
nale portante la data 24 febbraio N. 47 
trovo in una corrispondenza da Buia 
che la sera del SO corrente fu sparata 
tin' arma da fuoco nella farmacia del 
signor Giacinto di Bernardo, ed il fatto 
è vero pur troppo. 

Circa poi gli apprezzamenti che in 
proposito fa il Corrispondente, mi per­
metto di apporre le mie debite riserve. 

A me sembra che da un fatto solo 
ed isolato, senza alcuna attinenza con 
altri fitti di tal natura, non si possa 
ripetere che il paese di Buia, preso in 
massa, assuma, in certo modo, la re­
sponsabilità delle azioni d'un individuo 
qualunque, il quale per impulso satanico 
si scaraventa contro una famiglia onesta, 
e contro persone innocue, anzi beneme­
rite deli' Intiera popolazione. 

Inoltre il sullodato Corrispondente si 
fa lecito di classificare il signor di Ber­
nardo fra i ii6«ro(t/ 

Io invece dirò al Corrispondente che 
egli 0 deve avere un'idea ben vaga a 
confusa dell'epiteto (iberale, oppure che 
conosce appena di vista il signor di 
Bernardo, e senza atteggiarmi a severo 
Aristarco, oso ricordargli che prima di 
divulgare mediante la stampa le propria 
utopie riflettenti il pensiero o le azioni 
altrui, badi bene alle sinistre conseguenza 
che ne possono derivare, altrimenti ri­
sica, comò nei caso presente, di conse­
guire un effetto del tutto opposto al­
l' ideale che so n' era prefisso. Ed é per 
l'appunto che lu taccia di liberale ap­
piccicata cosi a casaccio al signor Gia­
cinto di Bernardo, anziché tornare in 
lode sua. Io ha davvero contristato, e 
senza tema di una smentita, asserisco 
eh' egli intende respingerla con tutta la 
forme e senza alcuna restrizione. 

Buia, 37 febbraio 1885.' 

X. 

(1) Per questi articoli la Redazione non as­
sumo altra responsabilità tranne quella voluta 
dalia Legge. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 novembre 1858, 

Sìim. sig. Farmacista Galleani 54 
Milano; 

Noi, autori della Pvlveve per aoqnn 
sedativa, se da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica nelle donne per injezioni e lava­
ture profonde (maggiormente d'estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salntare all'uomo, sempre intendiamooi por 
inJBzionej ma pel caso delsignor L.L., ba­
gni,̂  o sempre bagni, lo ripetiamo, noli' in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutaménte fpsse impossibilatato di fare 
i bagni, inzappi delle pezzuole nell'ae^aa 
sedativa ed avvolga bène il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno, 

È contrario all'andamento della cura l'ir­
regolarità, vaio a diro con continuità nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F, NELATON 

14, Place de la Borse, 8 etage, 
Prezzo L. I.IO al Qacone; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi SO cent, 
Totale L. 1,60 per posta. 
Scrivere franco alia farmacia Galleani. 

A. V. RADOO 
SUCCESSORE A 

GIOV;&ilii\ 'l C O X X l 
fuori porta VìUalta, Gasa MaugilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

Pietrami Paragone 
PfiR MONITE FALSIFICATE 

Qnesta pietra é utile per cassieri, ri­
cevitori, ufficiali di Banchi,'gioislliari, 
orefici, cambio-valute e piirtiiiolari. 

Questa pietra é in forma di lapis, 
per cui tascabile, ' -

Istruzione : Per sapere sa un pèzzo dì 
moneta o qualche oggetto d'oreficeria 
sono veri o falsi basta inumidirle col 
dito e fregare colla pietra. II punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac­
cia nera il pezzo o l'oggetto è falsificato. 

I J I 2 5 E I ID"CnB 
Deposito osolueivo per la Provincia di 

Udine, presso ENRICO MASON Udine. 

(Società la Veloce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Codrotpo è isti­
tuita un'A§'enzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor MlzKiin 'ffoniinaiio 
in B e a n o . 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in.Ì*«n-
(Banfco, al sig. F r a n c e s e o 
n ianazzoni . 

Apertura del mercato mensile bovino 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

In seguito a superiore autorizzazione, 
sabato 21 marzo 1885 verrà inaugu­
rato in questo capoluogo il primo mer­
cato mensile di bovini, suini ed ovini. 

S. Giovanni é in posiziona centrala, 
ha facili e apessa comunicazioni cui li­
mitrofo Illirico, e la locale stazione fer­
roviaria é antorizzata al trasporto del 
bestiame. 

Ogni capo bovino presente al mer­
cato concorrerà all'estrazione di tre 
premi in denaro. Durante il giorno ap­
posita banda musicale suonerà, ad in­
tervalli, allegri concerti, e la sera si 
faranno fuochi d'artificio, 

Il mercato si riprodurrà Ogni t e r z o 
s a b a t o di mese, perciò il secondo a-
vrà luogo sabato 18 aprile 18fl5. 
S. Giovanni di Manzaao, 22 febbraio 1886. 

Per il Sindaco 
G. D. fontina 

Sono d'affittarsi due stanze 
p e r s tudenU in via del Gin­
nasio a. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

MàGGHINE DA CUCIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto d e ­
p o s i t o , Via A' 
guileja n. 9, tro-
viisi un completo 
assortimento ; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi­
mitata ; Officina 
speciale per ripa' 
zioni. 

NOVITÀ 
Gloria dell'industria meooanlca. 

m n c c l i l n n n peda le , ailonziosa, 
senza navetta. UtOlinn contenente 
0OO metri di filo; ago corto. .Adat­
tasi ad ogni lavoro. 

Deposito delia prima fabbrica germa­
nica dei signori Gritzner e Comp. (Dur-
lach). Macchine S i n g e r extra modello, 
da l'ire SS, « » « e fl40. 

GIUSEPPE BALDAN. 

Deposito stampati 
IpelleAmministr. oomusali Opere pie eoo. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 
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Le iuaeyàoni si 
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ricevono eselusiyamente all'ufficio d'amministrazione del giornale II Friuli 
' Udine *- Tia Daniele Manin presso la Tipogmflft, Barduseo, 

:0MmÌìlM'fÌi[||IA 
• = . t* ^,WM DA VK^KIJ^ 

• • 

. . ,Atjpi(ra.. 
me 1.48 mi. ttlsto era iz i Mt, oro 4.80 snt . dìrt'Uo oro 7.87 ant. 

, S.IO Sint. oaidliiis . „. 8,48 aulì. , , 6.26 ani. 
• ; i l . — s n t . 

omnibns , » P44 MJt. 
.„ 10.20'Hit; ' dl«etw-

10)IUlììtU. 
„ 1.80 jf. 

, , 6.26 ani. 
• ; i l . — s n t . omnibui' •'„• ''8.80 p; ' 

, u is.to som 
' dl«etw-
10)IUlììtU. '„ 6.16 p,. ' , ' e . ispi diretti) ' ,".«,28 p. t 

" m „ lónmibua ,;, 9.16 p. ' *.f- » onmibuB 
, 2,80 ant ».B,28 „ 4)fetW, . , . l U » p. <« 8 . - „ 1 aisto , 2,80 ant 

oK'vmm A itdNTWBA DA PONTBBBA AVDINK 
« » SiO Mb; oBnib. ora &.46 itnt. né 6,80 imt, omnib. ' «Sè'-ftrt'tot, 

, 10.80 Mt. 
,a|r,«W . 9.43 «nt. u S.SÌO ani. • dttottò'! ,. 10.10 ant. 

, 10.80 Mt. omalb. ; 1.80 p. , 1.4B p . . omnib, , 4.26 p. 
' ! 4.80 p . ' 
» ' 8.88 p. 

'••onmn». " M 8 p . » « — P ' oranilf,,, ( , i . 7 4 0 , p . . ' ! 4.80 p . ' 
» ' 8.88 p. aitotto i, 8.88 p. „ 8.85,^. ^ re t t» 

( , i . 7 4 0 , p . . 

vK'imms A' riiiÉs'tis DA 'miE8¥Bl ' n , ' , ' l'A UDINB 
' 4 » !!.'eO «nt. ujato oro 7.87 (int. oro'7.20 ant. onmib. oro 10,— ant. 

„ 6.48 p.-'. 
..omsib. , 
•onmib. 

, 9.10 ant. omnlbi 
omidbiui 

'l'i iia.«o p," . 
•» 8,08 p . 

. „ . 8.47 p. omnib. j , li3,B6 p. . . » • - p. misto K _ 1,11 (mi 

KKA TELA ALLARMO A " 
MILAko i-i'^flPmacia È.\Ì4,\oiiamo Galieaiii — MILANO 

cétt LàbWàtorio Chimieo in Piazza SS..Pietro e Line, n. 2, 
Prasentiomo quesib j)ro|iat«tó'dsl nostro Laboratorio dopo una.lnnga 

serio di oniji di p^ovn avondonojoltsn^to un piano .sqcòesso, non che le ladi 
pili sìbcetì'ovunque •Jitob-^abjfeMtó, M ndà difTaaissina vendita in Eu­
ropa od in Araanoa, \ • • ' '• ' 

'. Baso 9tm;dovp,?s^er Qonfuao opu alffo specialità olio poriano lo s t e s s o 
nonno dia sono ìn ' rn ioncl ' .e spesso dannoso. 11 nosti:o preparato è utì 
OTeòStoara'b diateso'stf'letà cbo còntiefre i"pririòipìi" dell'«rits'io» Mi»n-
tnw»,-pianta nativo dallo alpi oonoacluta, fino dalla ptà r̂ eftióia antichità. 

Fu nostro 1 spiego,|di trovare il ni^dojdiiavorè la nosliii'lew fiellaqualo 
non siano aUorati i,prÌBoipii attivi tfe|l,'arnìcaj e'ci aièiao felìcemonto riu­
sciti mediante un ìjii>óo6a«i> i ^ ^ c t « t è ed )Un a p p a m < a d i • u o « ( r » 
enolwailva l l ivci i is lonc io ' |iFb^i.lletà., 

Lo nostr^^tola vjono-t8\ypUa RflRli^^^tn ed imitata goffamente ool 
v c r d e r à n t c , v e l e n o c'ongsciut?. Rfir là. ; sua aziope oorfpsiva. o questa 
deve essere riliutata richiedoWclo quélir.^fla'porta le nostro jiefe marche di 
fabbrioa, ovvero quella (inviata dfrettdKiBtlte dalla ^upstra.F.armjioia. 

, Innumerevoli aonq.le guarigioni.'Ottonute jn mólto malattie come lo at­
testano' I eortÌÌI | i t tÙ olii; poa^cii lam'o. In tutti ì dolor-i in generale 
ed'in pBVtìcólàrif nelle lomh'rtirgJiif, bel rfominKtJtiBml"d'ogni p a r i e 
del corpo la gn»rl{rloiitf"é,'.'|kKlt(Miii.<l>iova nei d o l n r l ' ifeinall'da 
•salica nerr j t lcf t j nello ,»SlHli(||lUB„di utel-ti,'. nello le lnèor i 'oc , 
n8ll'aliYin«i«ainen?u 'iFi><«>*«i ecc. Serve » leU'ire i d o l o r i da'<ar-
trKldlc-èrbnld'af dit'gotta :>.risdlve la' callosità, gli indurimenti da ci­
catrici od ha inoltre molte altre utili applicazioni, per. malattie chirurgiche. 

Cosla L. I O , a! metro. L. &, al mnzo iMlro. . • 
Sfediìipne (rp,noa a,,i,omiMitl aggiiingendo le sp_m postali. ' 

'Éivendilbri-i^ln O d i n e ; Fàbri'* Angelo; Comelli Francesco, L. Biaaioli, 
A, Pontotti (Filippuzii) farmacisti; « o r l z l à , Farmacia C.'Zauetti, Far:-
macia Pontoni i 1!rle«i*e, Farmuoia C. Zanetti, Gj Seravallo, Knra, 
Farmacia N. AndroviCj freni»*, ' Giapponi Cario,"FrizJÌ C, Santoni; 
S p a l a t o , Aljinovic; Ctrax, Qrablovitz; V l t imo , G. Prodràm, la-
okel F, ; l i l l l ano , Stabilimento C. Erba, via Morsala n. 3, e sua 
Succursale Galloria Vittorio Eiiianiiele h. 72,' Casa A. Manzoni o Comp. 
via Sala 16; n o m a , via Pietra, 99, Paganini e Villani, via Bofomei, 
n, 6, e in tutte le principali Farmacie del Regqo. 

N o n più To^si 
M « « S i i . 20 

t e tossi, s^ guariscono ooUbso delle Pillole della 
Fen ice p repara te -da i farmacisti I|K^sé|!fl^",tì:,||i^ll'tì|iPi, 
dietro il Duomo, Udine. ' " '- ' " 

Una sei^tt'óla) vale 40 «enteslmt. 

•„in"i"A ' ''TT-l 

PER LA PULITURA DEI H Ì E T A L L I 

•MAllCA: HERRM.AN.N' L U B ' S Y N S K Ì . 

Questa pomata è dooisamonte il preparato-più efficace, comodo, 
od il. meno costoso di tutti gli articoli simili, offerti'al commercio. 
— Essa ò esente da qualsiasi'acido' corrosivo e nocivo, e non con­
tiene ohe buono od utili sostanze. —, La sua qualità sorpassa quella 
di tutte le altre > finora usato. La Poipafa universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. • , , 

So ne. applica, sull'oggetto da pulire una i picolisslma parto, si 
stropicciai fortemente'^con|'uii,.pozzo di lana, stofBi, flanella ecc., e 
dopo di'aVèr dato una nuovà stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà, Subito apparirò'db lucido brillantelsUIl'oggetlo. —' 
La Pomata universale ìmpeJisqe ^ (qglie la, ru'ggij){t.8d il ,v,qf.det9P3e 
Le amministraziodi delle'strade femte, lé compagqi^ di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano poi* pulire piastre di me6ìloJbotta}i,,(>hiftdC 
lepature, valvole o tubj; e tutti gli stài}ilimenti[|rfJ|bAratì ove tro­
vasi' molto metallo^ da ripulm se ne valgono, I ttilitMwniSÌie'lii pro-
foriacono ad ogni altra sostanza; • '' " ' 
. Raccomando quindi la mia • Pomata aqcbe per uso domestico, 

.̂ mefltre oss.a rimpiazza ^on successo tutto |e 'polveri ed essenza a t e e - , 
rate fln mi, le quali s^^sso contengono sosLinze riòct'veVòoma l'acrao"'' 
ossalico. L'imbMla'ggì'o" & in scatola di latta decorala • con eleganzai 

Una provi'fatta con-questa "Pomata eccellente;-coAferihera meglio 
lo, mie-assertiyq che|,qualunque certificato di terzi, o Iodi ohe ne po­
trebbe 'farò l'iuventore stesso. . ;. 

Ogni scatdla'oH'C" non p6Ma"ltim'arBtrìdi (î iĵ iî ioa' dev'essere riflu-. 
tata com8,ii»it*ziono,.p,quindij4i;niun valore.' 

Unicb-drftios'ito'in Udine, "jtte'ssò il sigfor ti 
'«JlSlnl, W Paol,Oi|̂ firpi njinjwp 20-'1 

' Vrancesco nit-

m D 
A 

i UUi 
„. , lili: 

D«p«sito stampati pef le Ammimstàzioni Comunali, 
Opere ì^ie, ecc. 

Forniture complete di carte, staìmpe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

SeQOTAZiloai© accToarat^ e p r o s a t a <ai t i a t t e 1©. ordlKiaai loniL. 

Pressi cbiiveméiitissiiàì 

IiÓ.-€TAÉLÌtóTO 
CHIMICO. 

ALIifeiYAt'l'^Hl IM. .BOVini I ! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine ' 

:, VENDESI UNA 

farina alimentare razionale per i BOWNÌ 
'' Numerose espertapze praticate con Bovini d'ogni età, nel-

l'alto-medio è basso Friuli, hanno lunijnpsameptp dimo8trat9 cl)0 
questa Farina ;i può senz'altro ritenore il migliofo e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizionyed ingrasso, con effet­
ti, pronti e sorprendenti. IJfi poi una speoiale'importanza per la nutrì 
zione dei vltèui, E notorio ohe un vitello nell'abbandónare illatto 
della m'àdre-i'eperisce non poqo; colPusodi questa Farina noli solo 
è impedito il doperimontò, mi) è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo'dell'animaie progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei. nostri vitelli ,sui nostri 
mercati ed il caro prezzo chc,si pagapo, specialmente quelli bebé 
allevati, devono determinare tutti' gli allevatori ad approCBttarne. 
Una delle pfoys • del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del l'atte nello v.̂ cche e la sua' maggiore dqpsjtà 

NB,. Róc^ptì esperienze hanno inoltro provato cbó si presta 
con grande ^ànlaggio ii'̂ che alU nutrizione dei suini, e per i 
giovani ammali specialmonle, è una alimentazióne cdn risultati 
insuperabili. 

Il prezzo 6 mitis^ji^o. Agliiacquicepti.saranno impartitele 
eruzioni necessarie per l'uso. 

B 

SS 

INDUSTRIALE 

ipleganza — I^ovità — Distinzione 
assicurata mediante i vaghi ilostri SaeoUot t l da C o n f e t t a r e per'nioxze, ' 
copfezionati in raso di seta, od a/ÌK»u'Mi'to(iin oro antico,'arffento fluissimo, 
a gemme,.oro rosso rubino;'smeraldoj opaline, zaffiri, cangiatiti. 

, Piiijjjjqime, speciali qualità in sete rasate assortito — confezione occu-
ra.tìssimn — vera eleganza e ricchezza'di'guarnizioni — alta novità, leggia­
dria arHfltioa,.di ll|a,|iag;Faiuinl — intrecciati, IBmlilvnilj .Wonijl, 
.tJoroQf!, ^ t e n i t q l , miniature in oro, splendide, de.licrte;p6rÌB^fi6itt?j,;, 

1,nostri Socehettini Italiani, ohe primeggiano per assieme grazioso e' 
smagliante —. proprio agli Sponsali di famiglie distinte e di buon, gusto^, 
quantunque UMi diseguoti e miniati et^ressaments — commiàfidne. por 
coinmiasiono— vanno preferiti per convenienza di prezzo, ai dòzzinali'a 
stampa ornai a tutti comuni. 

la raso di seta, con Monogramma L. 1.6». 
Corone, -Stemmi da L. a a ».5». 

Commissioni presso I t a l i a I ta lacr , .sarta Via Paolo Sai^i». 32, UDINE. 
Amertmia -~ I signori Fidanzati ne sollecitino le ordinazioni per re­

golarità di lavoro e di spedizione. 
. ^jj^J''nptlÌr^'r-T]i>|<r-'''fnijp.ir.--;T,iri''W''Ta>y(p--ìTtr-nìiir>ì^^ 

UDINE-TIPOGRAFIA t . B A B D U S C O - I ^ D I N B ' 
O p e r e di proi^rla ed iz ione : 

A. VISMARA: Mora l e So'ciliilc,>n volpu^e in 8?, prezzo' L. *,S<».. 
PARI-: P r i n c i p i teorlca-iS|>erliUéiitàII d i r i t o - p a r a s s l 

«Ologla, un volume in 8° grande di 100 pagine,'illustrato con 
1? figure litografiche e 4 tavole colorate.—J,, » .60 . 

VITALE : Vn'onotalata , Intaiuio.. a. n o i seguito alla.Storia, di 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, fc. > .»6i . , " ' , 

, D'AQOSTINI. (1^0'?-18m' HI«.or<ll'->nUÌ(aiiÌ d è i r r l n l l , ' 
' due volumi m ottavo, di,pagine 428-984, con 19 tavole to-
P()g;?afiche in litografia, 'l7.' SVoo.' 

'ZORUTtl: P o e s i e e d i t e ' o i l ' I n e i l U e pubblicate sotto gli nu-, 
spici dell'Accademia di.Udiufi; due-volumi in ottavo di, pagine 
XXXy-484-856, con prefazione e biografia, nonclié ii ritratto, 
del poeta in fotografia e' seiMllustrazioni in* litografia, l,, «.ó«t 

' REBUFFO,: V a v o l e d e g l i o l o i n e n l l o l r o o l a r i , presa ner 
' • 'unità la corda (100 tabelle) L. B;BO; , , r r 

Fili|)l»ii%i-Girelami^Wine 
brevettato da 8. M. Il re d'Italia Vlttoflo Enìani|Ole 

è fornito ' . 
delle rinòm'aie 'Vakiblie Mareh'^ini, Latj-esi, Becker, AéW Èreìiiitù, ' di 
Spagna, Panerai, VMlM, PrenÙini, Hampaiìiini; 'Patersoit' s tosiit^es, 
Cassia Alluminata Filimuslsi otc:' eco. atte a guarire la tosse, raucedine, 
postipazione, bronchite ed altr'p cimili malattie; ma il sovrano dei TJmedì) 
quello che iniun.momonto elimina ogni specie di tosse,'quello.che oramai 
5 c'onô oip̂ q per 1' efficacia 0 semplicità in.tutta'Italia ed.anche all' estero 
è chiamato^ col notne, di 

l^oìlveiri |»ettok-all l*u|)pi. • 
Questo polveri nbnhanni) bisogno dèlie giornaliera clàrialanesbhe rklamse 

ohe si spacciano da qualche tempo, se^BUdil' al pubblico guarigioni 'Jier 
ogni specie di malattia;-esse si raccomandano da-se col solo noibe''e sia 
per la semplice ed elegante confeziqne, sia :pel prezza » meschioo di mia 
lira al' pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di • simil genere. 
Ogni papohetto cpqtiene 12 polveri con relativa-istruzione in cartq di seta 
lucida, munita del timbro della faripaQia Filipunzzì. ; 

Lo stabilimento'dispone inoltre delle seguenti speciali^, obe fra le taute 
esperimentato,dalld scienza medica nelle.malattie a cui si riferiac,onó furono 
trovate e?t!;emqmeute uti\i e giudiòàle^ e per. ,la preparazione acburata, 'la„ 
più adatto a curare,e guarire li'iiiferitiiSà clie'logorano ed affliggono l'ii-
mana speoio;, 

So lpoppo d i B i r o s f o l a t t a t o d i o à l c e ' o ' f e r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento neii bainbini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili: ' 

S c i r o p p o d i A b e t e B l a n e o efSioace contro i catarri cronici .dei 
bronchi, della vescica e in tutte, le, affezioni di .simili genere. 

SlèIy»i>po d i c h i n a e tffrt^,,^ importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grad" ad elipìinare le malattie croniche del 

•Sangue, lo cachessìe palustri, ecc. ' 
S c i r o p p o d i c a t r a m e . a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 

da .tutte le autorità^ ijediche co.me quello che gqaiii^ca faiiii9ali]iBnte le tossi 
'bronchiali, èonvalsivd'e liànine, avendo il componente balsamico "del Catrama 
e quello sedativo dplla'Codeina. 

Oltre a ciò alla'Farmacia Filipuzzi-Sirolami vengono preparati : lo Sciroppo 
di Bifosfolattato di b'dtee, V Elisir Cooa, 1' £/i'sìr China, 1' Eii'sir Giona, 
l'Qdofiioljico PontoUi, lo.Sciroppo Tamarindo iPil^mti, VOlio di Segato 
di. Merluzzo con e senza protojoduro di ferro,, le polveri antimoniali 
diàlbrMclm per^ cavalli,e òovit»' «ce. ecc. 

; ,'Sjièciiilia-liaziWiSli. ed estere come: Farina lattea Nestlè, Perro Bravais, 
Magnesia Henry's e Landriani, Peptane ei'Paiwreatìua'Defresne,-Liquore 
Goudrùn'de (higot,;ùHo-Si Mèrluztl) Bergen, Estratto Orso Tallito,.-pirro 
Favilli. Estratto'Liebig, Pillole Dehaut, Porta, SpeUattson, Brera, Coopsr's 
HoUaway, Blancard, Siacomini, Vallet, febbrifuga Monti, sigarelti stramonio, 
Espich, Tela.'alVarniqa, Qalleani, • callifugo 'iosa,. Eor^sontylonj^ J^latina 
Ciuti, Conletti al bromuro,,di canfora, ecp. eM._ , 

L'sssortìraènto dogli articoli dì gomma elasiicà e degli 'oggalti' ohirurgiói 
* è completo. 

Acque minerali delle primàrio fonti- italiane' e «tràbiere. 
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L'uso di q̂ uealo 
fluido è cosi dif-
,fuso,j!herieacesu-
perflua ogni rac-
comanclàzióncSu-
pcporó ad' ogni 
altro prefialjato di 
questo gebere, 
serve' a mantebe-
re al, cavallo la 

I fbrza ed il corag­
gio fino; alla veo-

F 
ehiai^ la più. a-
vanzatu. impedi­
sce lo ir.rigidirsi 
ijei l'n^embri, e 
sel-ve speoialmbn-
te a rinforzare 1 
cavalli ddpo gran­
di, fatiche. 

•Guarisoeleaf-
fbzioni Marnai i-
che, .1 doloriiarti-

•jCoIarj, .di .antica 
data, la debolezza dei,reni, vis0i(S9_BÌ, allo gambe, awavalcamenti muscolosi, 
e mantiene-le gambe sempie, fsp;u^^^ e,,vigpOT^- •• • ••i ; 

. Uniqodeppsitp in. Udine alla .drogheria i ]p . . .Ml l» |8 l i i ì . i . 

Udine, 1888 — Tip. Maroo Baiduaoo, 


